
Gazzetta del Sud 4 Dicembre 2010 

Droga tra Catania e Milazzo: chieste 15 condanne. 

 
Quindici condanne. La più tenue a un anno e mezzo, la più pesante a 16 anni 

di reclusione. Ecco giorno dell'accusa in udienza preliminare davanti al gup 

Massimiliano Micali per i "ponti" della droga tra la zona tirrenica e Catania, 

ovvero l’operazione "Micra-Mirage". E stato il sostituto procuratore della 

Distrettuale antimafia Angelo Cavallo, il magistrato che a suo tempo 

coordinò le indagini di carabinieri e guardia di finanza, che ha formulato le 

richieste per capi promotori, fornitori, gregari e fiancheggiatori 

dell'organizzazione che secondo l'accusa tra il giugno del 2006 e l'agosto del 

2007 si riforniva di droga in provincia di Catania per poi rivenderla 

nell'hinterland tirrenico e soprattutto a Milazzo.  

GLI IMPUTATI. Le richieste hanno riguardato quindici imputati coinvolti 

in questa tranche, poiche si è registrato in precedenza l'invio di atti per 

competenza territoriale, in alcuni casi solo per capi d'imputazione specifici, a 

Catania e Barcellona. Si tratta di Antonino D'Orto, 29 anni di Paternò; 

Salvatore Samuele Strano, 32 anni, di Milazzo; Rosaria Currò, 28 anni, di 

Milazzo; Divide D'Orto, 22 anni, di Catania; Ugo Scivoletto, 31 anni, di 

Milazzo; Mario Filippo Manna, 37 anni, di Milazzo; Santino Isgrò, 28 anni, 

di Milazzo; Angelo Milazzo, 21 anni, di Milazzo; Denis Manca, 28 anni, di 

Milazzo; Antonio Geraci, 22 anni, di Milazzo; Giuseppe Strano, 56 anni, di 

Scordia; Raffaele Ietto, 33 anni, di Scordia; Salvatore Scirè, 53 anni, di 

Catania; Michele Lizio, 42 anni, di Scordia; Alessandro Ronsisvalle, 37 anni, 

di Catania. 

LE RICHIESTE DEL PM. Il sostituto della Dda Angelo Cavallo ha ri-

chiesto quindici condanne. Eccole: Antonino D'Orto, 16 anni di reclusione; 

Samuele Salvatore Strano, 15 anni; Salvatore Scirè, 15 anni; Giuseppe 

Strano, 10 anni; Michele Lizio, 10 anni; Raffaele Ietto, 9 anni;  Denis Manca, 

8 anni; Alessandro Ronsisvalle, 8 anni; Santino Isgrò, 7 anni e 6 mesi; Mario 

Filippo Manna, 7 anni e 6 mesi; Antonio Geraci, 7 anni e 6 mesi; Angelo 

Milazzo, 7 anni e 6 mesi; Ugo Scivoletto, 7 anni; Davide D'Orto, 2 anni, 6 

mesi e 3.500 euro di multa; Rosaria Currò, un anno e 6mesi e 3.000 euro di 

multa. 

L'INCHIESTA. L'operazione scattò all'alba del 12 novembre 2009 e 

smantello un'organizzazione che tra il giugno del 2006 e l'agosto del 2007 si 

era rifornita di droga nel catanese, per poi piazzarla al dettaglio nell'intero 

hinterland tirrenico e a Milazzo. Gli appartenenti alla gang, per evitare di 

essere smascherati, avevano individuato alcune "rotte alternative" per 

raggiungere i centri di approvvigionamento della provincia di Catania, e si 



recavano in trasferta percorrendo alcune vecchie strade di collegamento non 

più frequentate che si trovano sulle colline dei monti Peloritani. All'epoca su 

ordinanza del gip Walter Ignazitto, che accolse le richieste del sostituto della 

Dda Angelo Cavallo, furono ventuno le persone tratte in arresto, di cui 

diciassette finirono in carcere mentre quattro ottennero la concessione degli 

arresti. II blitz fu imponente e interessò una vasta zona operativa tra il 

Milazzese e Catania, e venne realizzato dagli investigatori dei carabinieri e 

della guardia di finanza. Secondo le indagini, che durarono mesi, proprio nel 

comprensorio di Milazzo nel 2006 era sorta una organizzazione che operava 

principalmente, oltre che a Milazzo e a S. Lucia del Mela anche in altri centri 

limitrofi, un gruppo che si dedicava all’acquisto, alla detenzione e alla 

cessione di sostanza snipefacente, soprattutto di marijuana, hascisc e 

anfetamine, e poi dopo aver acquisito in droga provvedeva allo smercio al 

dettaglio, con una vasta reste di pusher. L'inchiesta scaturì da due distinte 

informative di carabinieri e guardia di finanza. La lista dei capi di 

imputazione fu parecchio lunga con ben 120 episodi di rifornimento e 

spaccio contestati. Le operazioni furono denominate "Micra", dal nome di 

un'auto di propriety di un indagato e "Mirage" dalla denominazione di un 

locale scelto come punto di riferimento. Prossima tappa il 28 dicembre. 
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